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un, Chiti, Australiano — 
‘attimo d'ogni more, 


» rispondo dell'im 
Rida d'abbonamento spedito con lettera soltanto affran 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono 


ù {ressa foalin: per Roma centesimi 8, pagarsi in oro. al 
Fa LG ii rato (e! è a: S 5 Per gli annunzi, rivolgersi esc/usiramente all''Aomara 
Î » x di v'Anvesn dell'O) sia del Seminario, 67, 
a ci rec di o tor iornale rotidiano Ania dl'epielser, ric da secolo (0 a Pi 
R Lic cia Ad. - 0 ©, rue Faubonrg-Montmartro, DI Gis. Parigi. 
Roma, 28 Agosto. fra le due potonro, Vi ui 
& pron altri più gravi o. mon facile TR” port, | remsata, so'non aegrelamonto liota; cha si | pon" ito piusa cuo i principe vi vi-{ Lo seduto del Congresso doono emere | lava sino del 12 per cento, o non era‘ 
na ractieomeezennzi | AI più m facili nd'ossere dell la Rune usa è grata 41 principe | smarck voglin cnnsolidnre l'imporo in- | corte @ tutti perciò ci imponiamo la bra-| caso di ricurrervi perchè i prestatori di 
ia < LUISTRIN A nati. pel sno contegno nozli affari ogiziani. — | dicendo la guerra alla Runsia 0 schiac- | vità; nò fo vorrò farvi perdere tempo, ma | lanaro chiedevano all'orario condizi. ni fm- | 
STINO POLITICO sel dispo da Hanoi, in data del {7|L'Italia, 1° Olanda, il Belgio o la Scan-| ciandola ; noi. ponsiamo che a fut sia | non ‘posso trattenermi di dire qualche ps- | possibili non anlo per riguardi finsoziarii, ; 
Ù il ufficio»a Narddentsche | oto sca trcrinano a vivi contbattimonti | dinavia sono alleati fidi o nocessari della | porsibilo di consolidari del pnri pre: | ro ina ancha per l'onore nazionslo. Tuttavia 
de Lil ino li Martino, del aRet | Pancia raro i francesi a rilirarai a | Qerniania, Perché non coglierebbe l'occa- | p-rando con negoziati nuovo combina. ndo l'on. Zanardolli mi interpello se | biso: sdompiero Lì imminenti obblighi; 
i d sori sera la pare | nati ed avrebboro occumaie Goro gritor=| sione che l'Austria-Ungheria gli sommi= | zioni, le quali anwicurino la paco all'Eu- | soi venuto a Presa, rispei elio won so. | non prtea ana nazione, rofenta appena de 
a sera la pare | nali ed avreliboro occupato Sow-Ta: Ristrereblio per combattere la Russia, colla | fopa © raggiungano l'intento del gran | lite nd interseniro sl Congressi Alpini; | schinvito, cho norgova a libortà, chiedando 
È To giù ui fran iamo iori annunziata la atreordi- | speranza, quasi colla certesz1, om la Fran- | concollioro. quanto a quello di Brescia. poi, dissi, ci | crodito o considarazione allo potenze 
A uil: vra indirizzato come am- | naria convocazione del Consiglio fede | oia non sì. muovarobbe, tenata In gua Nol rosio ci pare molto arrischiata | verrò sicuramonte, so non si opponesse | quali ora ontrata, mancare all'Auguata sua 


© nel rusto d' Furopa una | rale tedesco 6 del Roichwtag. &l Rono, alle Alpi, o dalla parto del Bel- | anche l’asserzione che in caso di guerra | qualohi 

le cre n va iti La Carlton prevblala di Ber- | gio 0 dall'Olanda? Voi dito bonissimo che, | fra la Runsia 6 In Gormani 

2 f: sla Iarigi ci annunzia che f lino ci fa saporo cho la convocazione d | por assediare Parigi, oocorrerobbo ora ut | cin rimarrebbe neutenle, Sa è voro, come | ner to di Jo una cit rvisai di chiu ant. cipaziono 

3 ‘ Para respingono l'accusa | resa nocossaria della ratifica del rel-| milione © mezzo di soldati, N s0 Îa Gu | noa ne dubitiamo, che in Francin 3 nome [ts team a ceretta perso una cità | arvioni di eliudaro l'at sipaziono di una 

5 ‘ x i» tedesco alla Republica | fato commercialo tedesco-spagnuolo. {rmania fosse in guarra contro la Russia, | pro vivo il pansiero della rivincita, noi La parola Fscelsioe, che abbiamo posto | bitava puato di sentimosnio. d'onsro, dal 

» wusaeciare continumonte In | Quel giornalo aggiunge che il tratiato | starebbe sullo difensivo dalla parto del | Run governo francoso osorebho in sulla nostra bandiora, non ha solo un sì-| patriottiamo e dell'abnegazione degl'itvilaai, 
1 è dichiarano che lo pro- | prometto risultati favorevoli pr le duo | Reno, attindorebbe i francesi, sicura di di guilcato niatorialo, non ira a vincera solo | ma non mi nassondeva il into. pericoloso 


u ificoltà rmiateriale; ci vorrò st- 
la Fran- | trattovi non solo dal iovere d'ufficio, ma | Non sapendo come altrimonti provvedere, 


\etaon®, invaco, dalla s!rmpa | nazioni, il cui accordo sempre crescente | strucgerli noì formidubilo quadrato dello le dificoltà. materiali del salire mootarno | delta mia proposto; ovo essa 
_ 4 pegno di paco ulteriore o di bones-wmo fortezze, 6 cosi, con len combinati alte, scosceso 6 diffinili; cs è un em- ppi ce rigira 
verrin la Francia nl abban- | sere generale, movimenti, si difenderelde da una parta 0 ‘bbe impossibile. Bisogna non co- | \lema essenzialmente morale. E perciò noi vo disoredito che ne sa- 
mise che ne disperdono lo] Il ro di Rumonia sarà domani, 24, a | o/fenderebbe dall'altra. noscere il carattero dei francasi per im- iamo tutti utilo 0 diletto dalle memo= Volli 
' n riscagliarsi, Vienon. Oggi, egli visita la Corte di | E la Francia è così spaventata dalle re. | Maginara che non prendano parto nlla i martiri o degli eroi, che ad ogni | ensere confortato da qualche autorevole 
} + «cortizione il giornata Inglosa | Dresin. centi catastrofi, il suo essrcito è ancora | 'olta anche col pericolo d re schinc- | passo qui si incontrano. consiglio è mi rivolsi a un patriota bene- 
Vartcalo dolla Norddeutache| —Soririca eGtenA —— |" giovane è ‘così poso solido, 1 partiti vi | cinti essi pure. F: l'articolo della Nord-| A noi piaco ricordaro Arnaldo il pre- imo e provato, ad ua uomo fortis- 
/ il quals ha prodotto POLITICA ESTERA Si aocalorano tanto pol desiderio di govar= | detttiche Allgemeine Zeitung, segantatoci | cursore della separazione della Chiesa dallo ona Bettino Ricasoli: fa del mio 
tia sii mercati finanziari. | L' autore della corrispondenza da | "2", © non por ia grandezza del pacso, che | del telegrafo, dimostra ch Stato (applausi) del reggimento con dovessero mantenere gli im- 


cere cho non finirà molto | Berlino da noi pubblicata alcuni giorni | 902 ogni probabilità essa si t 
| pfettion susciteta, da questo | or sono, ci scrive nuovamente ne' ne- | esisterà indifferonta alla di 


và neutrale | pubblica in Germanin nale, cho consegnato da un imperatore a | pegni dell'orario sd ogni costo, ma trovò 
{a della | più delîn Francin che della Russia, chec- | un Pontafico perchò lo ardesse vivo, ebbo | cho Ja proposta del trelenei della fon- 


ho cea riuscirà probabil- | guenti termini per ribattero alcune delle | Rutsia. Allora ogni sporanza di rivineita | ché bo dica il nostro ozrogio ed auto- | monumento dai suoi bressiani, insuzurato |-giaria era ona misura ardita e gravissima 
» è vivace osservazioni da noi fatte stla sua let- | Sarebbe dileguata por molti anni; il prin- | revolé corrispondento. da un vostro conciltadino a nome di un | pure non si poter uscir di li: o menoare 
ln qualche dispaccio, l' ammo» | tera : gipo, il Moltke o il glorioso imperatore onfidiamo ancora che questi | Re Costituzionale. u agli impegni o chiedere l'anticipaziono, e 
2 de' piornnlo nfficinso tedesco fu Nerlino, 21 agosto. | potrebbero scondoro tranquilli nelle loro tri presagi non si avvererenno, o|_Accennoro appena alla difesa. eroica di | preforii questa. Il 4 novembro 1864 ne pro 
th iuovi sintomi, rivelati | Nella vostra corlose o ferma risposta | !°M9, © la paco anrobbo assicurata in | che, mercé l'oporn dolla Gormenia ntonne, | Brescia rel 1512 in cui ema resistutto con- | S.ntai la formalo proposta alla Camera; 
1 !ampa francoso, di agitazioni | alla mia prima corrispondenza, voi. manie | ES"OP8. Me questa pice vera © durevole | si polrà trovare una soluzione pacifica | tro l'aercito d'Europa più agguerrito, son | txso 1a sodota în cai. brbo luego la pre 
VU Korana, agitazioni dele | fostato la speranza che le mio previsioni | "°° PUÒ essore la conseguenza cho d'una | alle numerose questioni che lengono egi- | dotto dai più famosi capitani del tempo. | soptazione, un deputato sutorovole ed amico 
bl prbiiseziona: d'un giornalo n | non si avvarino » 0 che Îl prineine di Bi | "IOYA © erando guorra. Questo sonto il | tsla l'Europa. Giova, $ utile, è bello il rammentare le | min, accostindomi mi isa: - F so la pro- 
xa esore la, caufersna nmark, stonco di gloria, rifagga da nuovo | P'iNSPe di Nismarok, cho è troppo prando | —="—*-——— |oroiche dieci giornate di Brescia del 4849, | Fosa ell'anticipazione non venisse aceste 
po spagnola diseuto sul ving- | Enerre, Siti © troppo forto per codoro a quei senti- | XVI Congresso degli alpinisti italiani | "oo difatti più moraviztiosi, che la storia | tata Non ani ct fra i deputati arnici nos 
nu spugna llacrio |" 0c n) voro ano o nono |A sel sta i UU | — Gna Draco ugo) | Per N muso fn hi dani | na ce i a 
ri, che di quel vinggio sarà la | ln vostro sporanzo colla realtà dell uite. Egli è troppo abilo per non int oeo alcani appanti sall'insugnrazione di | #selja cai niet domanda | tà Alia tua proposta ? » Io però fui ire 
ne 1 o, «remo meglio, l'aperta | che è bon diversa. È il difotto cos flora ele, osano ora vincore, raddoppiorà | ieri nell'anla grande del palazzo Bargnani. | deoll cotrema resistenza. Ala si domanda | remoribilo; la sora ci fn Consiglio dei mi- 
dei degli uomini di Stato italiani, dal quale, | 13 #2 £ quel cho più gli premo, | La sa!a è ornata di trofoi, di bandiero o | «Eunlmente a da ato eo To Molagne: | nistri o ance in ran c'erano d.bbii 0 ti 
Vi rovi ever lipatsi lio il | l'Opinione non si salva, Voi volete cho lo | #®v®srerà, dopo 1a sun morte, la randozza | i atomi alpini al Santo della pes [ate sere pria ama ari | mori, ma Lanza è Lemarmora foron saldi 
- n stato decisa appu»to perchè | cose del monto vadgno sempre secondo i |® 12 s'curezza dell'impero, con cui il suo | denza ntanno le bandiera dello sozioni di | sui ghiacci. « A cho sorva? » si surà soi = | Come prenito. Dia piomni dop veoni chiae 
pt È n si said Si accalcano insieme, nell'ampia saln, com- | traversò a nuoto il Niagara... n p 
In politien estera della molti anni. E vi pare impossibile che non isti è pubb'iso, rumerese voci dull'assemblca: Dovd? | S73 3'8ta damaniata la mia propest 
riv nina possa nvera fandamento | dolba essara casi. Poichè avota bisngno su- dol Ricreatorio cantano l'inno | poy:4 1 dell'assemilca: DOY®T | frattanto iosin:atn noli anime l'atroco so- 
nno «alia. stampa libarale di | promo di pace, aveto rimpicciolito al vostro | Non ci pare ancora provato che il Sella = (Dopo avente risenalo ‘inve zione mi fosse. apparsa 
pa ( idealo la figura ol grando cancollioro. Lo | principe di Bismarck abbia bisogno, accolto da ma RONOFAÎA | ci.) srscunti. Tori sera agli era Qui. anc| PIO POPa di quello che veramento foase; io 
li «ti rinania, l'Austria e la Russia avrab» | immaginato atnnon, è quasi pauroso di | nell'interesse dolla Germania, di axsu: | Dattimanno; i riovanetti del Rierestorio ra Proel). fori sera egli ora dii; #P= | mi rosi dalia Commissio 
n fusiata rerontomonte nl governo | gusstara con nuore guerro la sua gloria, | mere În responsabilità di una grando | Sompagpati dalla bandacittadina contano l'in | pena IRtrrieri alla seduta, mi farò on do | ‘omunti persoasivi e dopo la conferenza 
il ve-, ron osservazioni che, secondo | o l’opera immensa alla quale ha si poten. | guerra curapes, che, comunque finisse, | n0,996" alpinisti, che è nalntato 4a vivi ap Non vi è so'a l'utile nella vita, Viveto | £!i0 ebbi, ess ora porsuisa al pari di mo 
sa <ntuy* liberale di Madr«d, si potreb» | tomenta contribuito, sarebbe una catastrofe. Molto nito vis |" AI banco detta prosidonza siedono l'onor. [netto nenti tile nella sila Viselo | dotta certorza u deîla imminenza del peri 
pi - fi care iomorarie. Lo giudicate come si giudicherebbo un {gli rimangono por consolidare pacifi- | Sella, il prostdonte della. nezione di Rrescia | intoressate solo all'atilo imoliato ! Anche | ©OIO ® quindi ancha della noccessità di 


"o» pessiamn prestar fede ad una | nomo di Stato di Francia o d'Italia; ein | camento l'opera dol 1855 @ dot 1870, | a quelli Ai parecchie al 


anquo costo clve l'onore 


sezioni, il comm. provvadore a qu 


secondo la toria Darwinana dell'evolu- 


ri-tabilito. Francia. Perohò il principe di Biamarek | reconti ‘ delesta In Russin e temo di | neva il Congro:s, erano giovani, pi 
niui da Parigi confermano | lascioronbo al suo succossore quest'iltima | essera sommersa negli elementi slavi | noturalo la deferenza, ch 10 200 milioni all'erario italiano per | Voi visitareta questa bolla provincia, sa- 
necardò sod jone al | guerra? Non è sicuro dell'esercito, non è | soverchianti. - Ma non é provato che ra Ja aondonze al 34 dicombre. Gli è | lirete i suoi monti; ima guando anche non 
rauioso per ls resento uccisione | sicuro del suo imperatoro? E qual mo- | una serie di piccoli Stati confederati , | Sezione di Bresoia la cosa è sassi zione che io | ci fosse altro risultato a questo nostro con- 
urio nell'Iunnm. | colpe- | mento più opportuno potrebbe egli sco-|o un grande Stato nuovo, né russo, nè | ed jo esolamo: Domine non sum dignus stero delle | vegno, che d'aver visitata questa bella, pa- 
"ni puniti e verrà concessa |gliero? La Francia è impacciata nell austro-ungarico, non potesse frapporre | Siscome però ho imparato anche il dovere i monp- | triottica, ergica città, il XVI Congresso Al- 
Lennità in denaro, prese coloniali, nelle quali l'ha adesc: una barriera abbastanza forte fra i due | della obbedienza verso i saniori, così inflne le condizioni del credito erano dif. | rino non potrebbe dirsi che abbia mancato 
simionti un motivo di dissidio | da Tunisi in poi; Stati possenti. Il nostro egregio corri- | lio accettato la direzione del Congresso. | fcilissime, tantoshò por gli svonti si par- | 2! suo scopo. 


‘dell'anno 1864: man- | però nell'argomento dell Excelsior. 


di questo genero, In quale, cor- | ciò, a mio avviso, ata il vostro errore. {lanto più ch nessuna potonza frovasi | Z:bnrdelli qualo prositento del’ Copiglio | sine nero na dell'erole” | d'italia restarse salso 
sirelibe maggior ravità del- | Il Congresso di Berlino, o le suo con- | in grado di sssalirto provinelala, il nob. cav. Partasati rapprosan- trani Si attendevano vialla antic'pazione del- 
fi IRA st tanto il municipio; sono presenti. il primo | la virtù di sacrificaro il loro tornaconto |. ? 
cesisi vivamente con.merlato, | s:guenze non ancora finito, dovrebbero | La Russi può parero minacciosa ni- della (Coct hi srombei | individuslo, atFutile genera! l'imposta fundlia cento milioni, c'e cocor- 
r'Imusche Allismeine Zeitung. | ammonirvi ; il mondo non è stato crento | I' Austria-Ungheria anziché alla € ROteane (SOIA. COPIA e) PIGSODA 200) Entro questa nobl'issine mara devo ep- | Pvan0 fra pori giorci. Fu ailora ch 
meno ceiuno Drestar fede | col solo fine di assocondara qualli che vi | mania; mo crediamo ‘nl tempo Hesso | ‘I presidente della sezione di Benacin cav, | sere alato pensato îl motto = Pa quei cho | FÎ9N89 il t-'erramma da Bressia dell'on. 
w n. Rerche, necondo esse, il| paiono gli intaress italiani. Ora, quanti: | cho uno degli efftt doll'allonnza nusiro- | Rina volge parole "cortesi acli intervontti | devi, avcersa cho piò - e corto. fa qui | Pacchi, in allora sinfaco della città, che 
x 1" avreblie partecipato alla | que, seconlo il vostro avviso, eli interessi | germnnica sin appunto quoto di avitare | ringraziandoli del loro ii sentita Id verià del Hotto latino: dfulre'ye | OMriva l'anticipazione dell'a foadiarin nel 
la n itoliani sicniferino la pae: eterna iv Fu | wan cuore tn Ta Resia e l'Ansteîn, | dona dnli'hecomblea gri Homes ni” puo pert ta tempo chiesta dal ministre diîs finanza, 
mi ro elim cid in possibile, nelle prine pa di Riamarek potr*ha ron | gincclià In Ruscin sha fursn + Diva che l'en. Sull Tue Co cha la Vo pv dol [9101 te'ozramma ha tronost Ja questione, 
DI I. Ila potiien europon la, per ancecondare quetti ehe ili | ad un couflitto urnato #10 Xu monto | 2 4 supra, non vel tempo indu» la si enntinuità nella mono- | 14 ritulto tutti i dubii è l'antic 
uî el csisteno ten la Rus- | paieno gli interessi tedeschi. F1 egli è inf non In «apossa nppaguiata ri rinn | Suore lai la. presidenza, per anente È ò * yrtita alla quasi unanimità. 
È È SH par IELeDA] rapine | eltaninni gli si tt veleno consere | ris; come nilo ssintilio delle atello v'hanno | "LO #" si 
ù b qonlizione tale di fare prevalere i wa i In- | nin, dificilmente, a paror nosiem, @ POP | iro a questa inftezione. 1 ns carattere | intrmittonze, ‘co-i nnc%" nelle, ionetaero soall'oscar 
I porla In sluinpa | tervasi ani vontri e costringerti » sezuirin | mol'o tompo nncora, si risolvara nd în-| ssssnzialttonto fwleratico; ‘solo. eonceni & | aostro, fra lo quali” isiune maggiormente o le fortino dell'intera 

H Mad re parto di fan- | ciecamente, Ora, studiando a fondo la vita | troprendero Isrra coniro quoxo | dirigern l'ordine della soduta e lo discus. | brillano Vi ha nella mia vita uno di que. | | Un'altra nazione tontò poi queto me- 
E t. + siurau certi che non ar- | di questo uomo, apparo chisro che egli an- | dua potenze wu sioni. (Applausi). ati punti Inminosi, dirò anrì un faro ad- | desimo spodionta de'l'antisipaziono dell'im- 
i ‘a da Parigi la «mentita | grifica ogni cosa, persino la aua gloria, a] S'intande In ‘difficoltà di sciogliere Discorxo Sella. dirittura : io vi domando scuna, so vi fso- | Posts: ma essa non avea una Brescia 0 il 
. i inite notizia il consolidamento della pa- | confîitti fra'In Russia © l'Austrin-Un-| Sella (movimento d'attonzione). La pre- | cio perdo: tempo con la mie personali im- | tativo fali Aa 
H ! pagna continuano sd è comune il sentimento | gherin, perché nmendue pretendono di { nidon7a dei precodonti Congrossi fu ordi- | pressioni, ma è proprio di noi vecoli com- | PAPTÀ cho in sia andato fuori d'argo- 
ì n n° il re riceva ovazioni nelle il memico temibile A|rapprosentare gli slavi, e perché l' Un-| nariamente tenuta da me; ma poichè i pro- | piacercì © dilungarci nel ricordare il pas | Metto per un Congresso Alpino, ma tutti, 
ì che In quiete pubblica è | ora dalla parte della Rusia e non della | gheria per ragioni storicho antiche o | sidenti delle Sezioni, prosso lo quali parli 1) io credo.  converranto che sono rimasto 
ì 
I 


APPENDICE Ma che forse provenivano della cn- | sl vinli e sumentava tutti i momenti, | — Il processo riguardante i fondi ele | deve porre n questo posto un unmo che | palazzo ern schierata unn fila di equi- 

mora di Irene? offrendo uno svarinto colpo d'oschio. espropriazioni, mi è giunto, ed 6 vere- | debba lascinrsi completamente guidato. | poggi, come se fosse una corte impe- 

i Attraversò con cautela In spazio chef A un tnvolo olquantn distanto dag'i | mente chiaro... soggiunse l'avvocato S. | Un giovino novizio. per esampio, it | rinle. 1 passeggiori che attraversavano 

nelo divideva,e apri sommessamente l'u- | altri, sodevano alcuni signori. Erano tra | Domani l'altro ai apre la seduta... | qualo oseguiscn ciecamente le nostra | quella vin, guardavano In serie di fine- 

(OT i scio, questi il consigliero A., il reppresen- | disse Valler, io sono designato quale | idoo, acco quello che ci vnote.. Non |ntra illuminste, ammirando i! colpo 
IR { Distinso il braccio di Faustino che si | tante 1 cavaliere di Oxien e il ba-|oratore principale. Avrà luogo prima | dubitato, ho le mie buono ragioni per | d'occhio che presentava quel palazzo. 

Va] iO UI agitava sull'istrumento. rone Balzor. Il redattore K. scambiava | dell'ora di borsa... Spero che l'esito farà | far ciò.. Dunque a domani l'altro la |! signori, la maggior parto fregiati 


No, egli non si trovava nella stenza | parolo e snluti e si aggirava tra la folla. | jacidere e... riunione. Del resto Insciate a me la cura | lello loro decorazioni, uscivano dagli 
—— dell'inferma. La vecchia volpo sorrise, | La musica suonava abbestonza forte | _ to ncriverò una serio di articoli | di tutto 1 equipegzi offrando il braccio alle si- 
si ritirò a lenti passi, o rientrò dov'ora | in modo da copriro ln converanzione dei | contro l'opposizione, soggiunse il pro- | Cosi concluse il discorso, l'astuto ca- | Kore splendidamenta vest 


signori, 


fi apzo di Angusto Silberstein prima, gettandosi sul sofà e teso di nuovo | «'Fro! Slemanto:dame; 1: becaciotto dino 


l'orecchio. I suoni erano veramente com- 
moventi parevano delle voci angeliche. 
— Ma questo Violi, come ha potuto 


feigore: Hola, eatiaza ar aa bott aveva detto fi ver alla sta 
: 4 — Ossorvato como il prosidonto B. fa musica continuava a suonare lo | festa-intersenivnno lo persone di alta 
BiFoiale di envalloria, parsé dosenti nd 1a cnrlo, all'antipatica cognata dol mini» | più variato melodie. Neseuno avea posto | nobiltà al pari di quello di Ananza, 
ten; lo occò eggermento col von | siro; egli sn, dinso Onan. discorsi de' signori; si suppo-| Una sorio ili domestici in rien livres 
Liar bl mormorò guardandolo, conl _'E ii seducente piedino ‘di quenta jarlassero dei teatri, o simili principale lungo 
oe en odor di Oston, ho rice- | cantante Hmor! Il conte F... parla con | coso indifferenti. » nell’ antica» 
vuo l'annunzio; aveto pensato @ mo;|MONo caloro con lei. Sa puro che l'aiu | — A proposito, signori mici, ripreso | morn. per annunz are al padrone di 
nell'emissione ; io ponsni a voi e non vi | 'SNt2 della corte... ._. [mun tratto Osteo, dopo una paura. L'in- | casa l'errivb di qualcho notabilità. 
dimenticherò |. — Ilum! esclamò Vallor impensierito. | vito alla grando serata che avrà luogo | _Osten fregiata della brillanta decora- 
n — Appunto perciò, disse Osten, con- fin casa mia, vi verrà partecipato jn | zione s'inchinnva raggiante di ginio, quasi 


1 si celava la faccin tra le mani. 
— ‘iui veto In decorazione! = disse | sapo 5 
nido di tasca un astuccio, iflottà alquanto; a un tratto gli = 
inendo în vista la splendida | brò che Irene sttraversassò a pai 
i alcuno settimane sono, Oston s'inchinò raggianio di n î È svi to | i te 
andezza, colla catona unita. a alloni ringrazio. La dome psssò altrove al | intendo a fumare ji nuo sigaro. _ | incrtio. Ma vi ripeto piro a voce i pio- | fino n teren, 0 tanto spesso, ch'era. un 
+e 1.! ed ora debbo andare. Addio! formiera... si trovava dunque sola... | iraccio del suo cavaliare. — A proposito, è vacenta il posto di | cero che avrò. La stagione varamente | miracolo, so riusciva poi n riprendere 
Munks disparvi alto un edrino colla reno a Fsustino, | Chi 47 chiese il professore Hein, | segretario genernlo per la nuova im-|non è troppo favorevole, ma i miniatri | il suo contegno superbo passando da- 
soguonta, il cavaliere d'Oston | questi in un batter d'occhio le fu vi-1 — Non la conoscale? La  daton di | Presa? chipse Vallor volgendosi al ban- | si trovano qui ora; vi interverranno ec- | venti n° servi 


IT cino e venne scambiata’ urià tenera stretta i nà, Rogan ,. | chiera» Mio cugino... cellenze, conti, baroni e l'alta finanza, | La signora di Osten troneggieva sul 
ii seit pela della principenaa, sogginnne il con- [FTT o Traleiio_, diese Muller. _ l'egaro n00 mi mancheralo'Gonto suo sofì d'un rosso cupo, e riluceva 
1 un trotti una musica souva.. | Il banchiere vide che il giovane ‘ conversazione ni sggiro rulla tale | — 1 t!6 futuro genero , ripreso il {corvi tutti! nella eplend:da toeletlo come una Dea 

u ili viotian... Com'era bene ese | deva con Ardore Ireno, teneva la sua | ial'altro porsona. prof. Hein vedeto, siede laggiù: presso | — Lo speriamo! nol sua tempio. 
tuetla melocia mano Lo sone Da pose tl dito "Una piccola fioraia si nvvicinò, of- | 9!9 mie figlie ed _ En certezza non lo possiam, as- rari si ioni che sedeva 
Spi Tergiemionò l'aselo' 6/9 in | sulle labbra, venivi qualcuno; scom- 1 sicurore ‘a a lei, nnaVa, e imponeva, 
i Sei tea agi to 0 si pome IR | Farra, richitidendo Puutio: pipao con Boero. eolie IL vee me — A rivederci ! risuonò da tutto le | il contegoo che dovéva {onere 0 il modo 
- fauassa il sentimento che rende _ vattene! gridò Osten, siamo ti. col quale doveva accogliero i vis'tatori, 


persona da | "ti barone Batzer avera ancora qualche | che si recavano a-presen'are i. lors 
È lo prose perciò a | omaggi ella padrona di casa. 
insi Doveva dorar molta pena a mante 


annoi tal olo ! dere. necessario che ue 
"°F levando di {asc un sigaro, si pose | mo conosciuta venga incaricata di as- |cosa-a dira ad Onto 
ai fiimere, aspirando lo boctlo' è kol | simero simile posto, Impiegherò altrove | braccetto, e si 


fivteli @ trementi quosti suoni — peo- 
linchiera — lo sa egli o no, 
Comincia. 0 quasit.. Palpita 


[ È È hi volete, ma questa volta sono fermo... | l'interno del giardino. nere desta l'attenzione della signora, la 
eu ine. ma per mo solo.» Ad'avi- | sotto lo splendido afzarro del cielo e-|gendò lo sguardo sulla folla radunato, | e! n ora 
E aitisalo disposti dei tavoli, intorno a'quali | — Ebbene Onien, onservò il ra — Come si chiama questo individuo quale, tratto tratto, mi ava di abban= 
F ricolo provvederò, som né di [repo defezi de 29° | sontanio Mo, to io fnniente cRchio | a cui poaeta il meggior interesse È vet sad sh di Ost ans gi | 00861 sono. è 
$ fa" ogni sorta di mb- | delle signore. Ché c'é di nuovo. colla | atro perente, o... ? ja fenta dol cavaliere ora al signorina di cosa, sedeva a poca 
sncivano. qual fr See raro fig nf tà pei va- $ linea ferroviaria plz de' discorsi inutili. Si | colmo dello splendore. Davanti al bel | distanza dalla madre, in una poltrona, 
pi dia È bisbilicii ci ina di soa 


"a tg 
glasione del discors; dell'on. Sella, che è 
fatto segno a ua vorà ovazione). 
Frattanto è intervenuto il comm. Dome- 
mico Ricci, del quale abbiamo parlato 
mumero di ieri, L'on. Sella, che lo ha sorto, 
1o invita al banco della preside;yga & face 


doselo sedero alluto 1> Prasenta. all'assemo 
dies. 


(Bicci ha ama fragorosa ovazione 
© di ovviva 
1 segretario prof. G. 2. Cacciamati | 
la corrispondenza. Sa 
Notiamo un telegrarama dal Clabanstrinco, 
mn telegramma del Cinb degli alpininti tri. 
dentini, una lettera degli wipivivt 
pareochie adesioni individuali è q 
sezione di Sondrio che 
presentarla il prof. Portusa 
Aonu 


con un discorso appiau- 
fl Club alpino favori» 


incassione la proposta è np. 
provata noi seguenti termini: 
<Il Congresso del Club ni 
di invitare l'asso 


alla Società 0 con 
vazionali. » 
luogo l'episodio più commovente 
Qolla fosta degli alpinisti, ln premiazione 
della guida alpion, Gian Giusoppe Maqui- 
gone 
L'on, Sella fa salire sul palco della pro: 
denza la guida, cho è in perfetto costume 
persino colla corda assicurata al lacci 
Gian Giuseppe Maquignar ha 54 nonî: il 
viso porta l'impronta del solo e dei geli; è 
avvantaggiato della persona , robasto e so. 
lido. Salo sul palco, fra gli applausi, senza 
mortrarsi impacciato, 
Sella leggo la deliberazione che confe 


ito. 

Egli, l'on. Sella, ne ebbo ad ammirare il 
piede sicaro, l'occhio pronto e sopratutto 
poi pregia in lui na qualità molto impor- 
tante, ed é che non arrischia mai la vita dai 


lo la conf” — = N 


cito Nazionale & all'Alpinismo italiano. 
braccia-telegrafo non ne ba di bisogno. 


cpl 
Ebbe mei 

tati ergo gl Ctorlata di 8. Luca. Ir 
Cerano tre le di tavolo, che - 


alpinista, sale 
giacchetta, ficon | ticare quel tatta la 
con una barzel- | grazia, che è il fiore più gentile della terra 


in nostra, 0 però fa un brindisi alla Regina d'I- 
sono pericoloso, si | talia, 


i dimen- 


la conosce © ne ebbe 
prova; ma non ha potuto vedere le donne 
ro { bresciane lodato dal collega Lioy; 
ata per aprirni il tentro dove oltre agli uo- 
< 1! presidente della Sezione bresciana ha | mini ci saranno nav signore, propone 
graziato gli alpinisti. ed fo, in nome loro, | di emettere i brindisi © di nadare 2° volere 
‘razio dell'accoglienza fattaci, che non | lo donne bresciane, lascinado. però 3 
fa rustica, come si Rinso oggi, ma cordia- rola al rappresontante. di Torino, 
lissima, Le accoglienza più fio, . Nasi: « L'onor, Sella 
ton sono sempre lo più cordiali; 
ste, che abbinmo avate, no vorremmo molte, 
< Non sono solo i non 
Fatti, 


ionia dell' Aunt 
come. forte 


posero tatti; quindi l'on. 
Balla pronunoiò lie missa est, ‘6 ciascuno 
< Nei brindisi bisogna sasero brevi, 0 però | no n'andò pei fatti mol. 
Sezione di Brescia, alla città e provi | ——T__ es 
cia di Brescia io mando un brindisi. D 
<Afa bisogna par ricorre che ss siamo | RASSEGNA DELLA STAMPA 
otuti qui convenire da ogni parte d' Italia, 
E formare l'fdo” cono Mate Stampa Italiana 
Rosa, lo dobbiamo ai_ patri Numerosi giornali italiani, e dei più a 
Alla Monarchia di Savoia, ed io come pre-|torevoli, esaminano în lettera. del Pouta. 
Prindo al generalissimo | fica Leono XITI sugli studi storici, notane 
deg alpinisti è vi into a gridare « Viva | done la importanza. Il Pieeolo di Ni 


dallo volute colpe 


rogge, Benda all Esur | che le atribuincano gli storici lla chiesa 
contrari. 
Questo concatto in teoria è alto, è grande, 


3 degno del Papato che vnolo entrare nel: 


Zaonrdeili non salo sulla sedia, colle sus 
Salnta gli Alpinisti a nome della Provio- 


viaggiatori, che si commettono a lui; egli | cia, © lî ringrazia 


ardito, ma pradente. 
L'on. Sella appendo la medaglia al petto 
del Maquignaz fra gli applausi fragorosi di 


Quindi aggiunge che gli alpinisti sono de |1' 


bitori di moltissimo silo gui 
quali potrebbero fare ben 
quindi un evviva alle guide italint 
mente rappresentato dal Mequignaz. 
Lioy (i brillanto © dotto scrittore) alle 
parole del presidenta crede opportuno si ag- 


senza. doll 


blea per quanta modesta sia lu voce che da 
ossa si innalza. 
Vedere, agli di 
forte Sura del Vlaquignaz, ci 
glio dalla bassura dello piccole passioni, 
delle miserie di questo mondo 
Ta quel 


sprigiona 


quando si po 

Riograzia la prosidenza che v 
dere memoranda la riunione a'oggi pr 
tendosi la guida Mesuignaz  (applansi nic 
vivissimi). 

Sovra proposta dei signori Liuzzi 6 Mo- 
doni il Congresso approva il seguente voto 

Il Congresso fa voti che lo Amministra. 
zioni forroviario aderigcano : 

I. A pareggiare il Club Alpino agli 

altri iscituti educativi più favoriti nell'appli- 
cazione delle tariffe ridotta. 


Infine dopo una breve relazione del rap: 
presontante la Seziono,di Torino si vota per 
acclamazione @ fra applausi ed_e 
Torino, che ivi abbia luogo il XVII Con-|@ 
gresso Alpino italiano nel 1884. 


Era vestita di bianco, ciò che dava ad 
Trene una meggiore attratti 
Era pallida e bella 


2 4 auol ricci 
neri che sj 


cavano del fondo bianco, 


gia loro con colori poetici o 
vraono visitare in modo da invogliare an. | duti gli storici 
che quelli cho non ci avessero pensato. 


degna- | caccia ln testa frn le gambe della 
Maquignaz 6 ti sollova in alto come un. 

bino quella pezza d' ni 

nino di Bi 

inogalcune noche di taluno dell'aasom- | gambe. 


n sla torte | PES, toccare quello di Maquigna: 
jnel banco quella forte | come un tri 
n) polleva, ci to. | quali 


gasz, l'on. Zanardelli ricorda il - 
figura gli par di vadere l'aquila | cerdote Don (; 


noscenza agli alpinisti. 


del Club trentino. Brinda 
ternazionale, che 
pino attua. Sono qui rappresentanti per te 
logramma il Olub Austro-Getmanico, lo è 
per delegazione il francena. Maoda n en- 
tenmbi na fraterno salato. 


luoghi che do. | farà che per 


altri storici. 
Propone nn brindisi allo guide; s qui La Chiesa che non ammetta il libero e- 
vr. Nasi, un giovanotto ricsiuto dalla to- | ame, può ammettere nei vuoi storici la ic 


sta bruna, dai capelli, sopraccigli e baffi | bartà di coordinare, 
© propone | fol 


, una colebrità del foro Torinese, | fermare quei fatti, 
ida | dottrine, contrari 
La Rassegna nota: 
I noli vantaggi che potranno derivare dalla 
inta che il Papa vuol imprimere, nel cer: 
chio della Chiesa, agli ntudîi storici, 
prima di tatto, un 
dita 


, mentre l' Aymo- 
e un altro gli tenonno le | ay 


L'on. Zanardelli deva alzaro il biochiero 
che stà là 
pronunciando 
parola che non possiamo ndire. 


Tann * 
Terminata l' apoteosi dell guida Maqui 


Tola 
quali Vetadi 10, 
METeTO BA- | done sugtiriamo, prima 


lo- 
i, che Beppe con- vere apc 
teligione con quelli ai i vorrà fat cononsero i dati Gu cul fe 


i ade com. | °° Corriere stercanttte di Genova, 
hi = dopo alcuna osservazioni sulle relazioni tra 
io alpina, vere fortazzo mobili, che sono | d°P 1 
effionei dei fortilizii a difesa ‘dell’ Alpi. | Chiesa e Stato in Italia, conchiudo : 

Termina con parole di affatto © di rico- | Ban venga lo sviluppo dogli studi storici: 

non sarà la cansa della. nazionalità italiane 

cho potrà noffrirne dotrimento, purchè la sto: 

fratellanza in- | ris sia quale la vuole Leone XIII, cioì che 

Istituzione del Olab Al- | nom ost dit nulla di falso, nè tacere nalla di 
vero. 


Il dopatato Branialti leggo un telegramma 


nuora concessione di 
che qualcuno 


lomento @ di aver ammirata la Santa 


L'ordine di Ancona domanda 
le sue undicimila vergini ; racconta l'epi. 


li ici che fl Papa prom 
sodio d'un principe tedesco, che ci sigg 0 | ev e tori spita 


roveranno, come egli credo e desidera, che 


corsi colla. Eccallei 


delle alto conoscenze. vicinandosi per stringergli ln mano, 


zando, quando il banchiere 
tanarto. 
renza, un tale rispetto mentre 


iseneta del tutto, in modo | lav 


grado di prender parte alla 

, ta poleva passeggiare un paci 
per ta sula al braccio del feline. padre, 
6 !a pallidezza del sua volto, e la genzi 


giad ducente, 


Cloudia era la più corn compagna di {di 


Irene, il suo appoggio; le due fanciulle 
camminavano talvolta 


dell'altrò, è offrivano un meraviglioso [il 


contrasto; la pallida figura, dall'aspetto | bella fanciulla. 


sofferente @ triste — o la robusta c lieta 
bior.dina cogli occhi scuri ! 

Logiovineta attiravano tutti gli aguardi; 
conti © baroni si sffrottavano a porgere 


l0ave creature 
Un giovane, figlio del banchiere H...; 
dopo aver 
si propose 
signorina Irene, 
— Ontorvala, 


questo 
chi ni stringeva nempre 
la diletta amica. 
Claudia al pari di Faustino erano 
fascinati; sembrava loro di trova 
un castello incantato. 

Il cavalioro di Osten si era a: 
dell'impressione che provavano | 
giovanelli, © n'era soddisfatto. 

Munke non comparve; sddusso per 
jscusa un'improvvisa indiaposizione, per: 
ciò Faustno fu costretto a rimanere 
sempre a fianco di Osten. Doveva: aiu= 

‘.tarlo..Il cavaliere lo presentò quale suo 
i io, è pareva cercasse ogni 0v- 
cazione perché il giovane scambiasse 


insistenze di Osten, © colla meggior | bile, sta bene. 
dol suo contegno la rendevano più legs | cortesia 


Sebbene all 


Irone, 
una a bracetto | nompre in cerca di Claudi 


Balzer fu siraordinariamente amnbile 
e gentile con Ireni 
rammerico di non poter ballare con lei, 
8 disse che ni 


più! diceva tra sé Osten. 


ar l'amor del cielo! un artista, 
TI conte aereh di liberarsi presto dalle | no! rispose la madre. Una fanciulla no 


congedò e rientrò nella nale, | — Conte, accetteresto una di quasto 
pparenza avesse dimostrato | figlie di milionari! chieder 
di frequento la parola ad |un signore elagante o distinto, col quale 

pure i suoi sguerdi andavano |siava a braccetto. 

sentiva che | — No davvero, per nessuna cosa al 

fuo cuore era rimasto avvinto della | mondo! Amerei meglio veder strappato 


volgere pi 


A sulla mi 
— Voi felice, non siete un secondo» 
cero | genito! osservò con un sospiro Balzer. 
— Che ne dite di Osten? diceva il 
rebbe sentito innalzare | rappresentante Muller al consigliere R.. 
avendo a fianco quella | — Che volete ch'io dica? Egli si è 
formato una splendida posizioga ! Come? 


dimostrò 


regioni più a 


scuso a lungo col padre; 
li rendorsi interessante alla 


po' sapere 
mbgcenzo sbhia questo manig 
do! Escolo che yiene incontro & noi. 


sora le acrebbe feto bene, che nella 
sala faceva tropy 
Baizer a | fe 


posto fredda © indifferente. 


nulla | di 
fossa, il mio stemmal... cine 
ricci. Malaticcia, Vorrei soltanto che 
appena venga In possesso della bella 
eredità, morisse; il primo anno che fosse 
mia moglie. 


rispose il padre; tu mi cagioni dei pon: 
siori. Avrei veduto di buon occhio que= 
sto metrimonio. Devi cercare 
derti più simpatico, 


Irene a braccio di CI n 
verso la lerrezza, avvolgendosi nel suo 


La Venexia ai occupa, con parole cor- 
tosziasimo all'indiriszo dell'Opimiome, dello 
quali lo siamo grati, dolla nostra rocento 
corrispondenza berlinese, 

Ricorda la generosità che in Aostria e 
in Germania si dimostrò nell'occagio! 
disastro d'Ischia, © conclude : 


sci © a sei milioni di magiari. Essi mirano 
alla creazione d'un regno slavo meridionale 
sotto lo scettro della casa d'Asburgo. 

Ma i fautori dell'idea della grands Cros- 
zia non si contenterebbero di. staccare la 


giornali più avanzati 
rolta che gli aloveni 
della Carinzia, della Carniola, 
isia è dell'Istria, parinbo fo 
steaso linguaggio che suona fra la Drava e 
la Sassonia. I loro appetiti annessionisti si 
estendono fino alla Bosnis e all'Erzegovina. 
Queste pretensioni hanno la virtù di destare 
l'indiguazione degli ungheresi che rimpro- 
verano ai croati d'essare dogli elementi pas- 
sivi nella comunicà sa bagni) ai 
sssa che per coprire l'i lenza ro 
‘ulaneio, 
Stampa Austrizca 
I tamulti croati sono per la Pemite 
Teltung la conseguenza inevital la 
politica federalista che ha opmincisto col 
favorire gli slavi feta Pond inni 
fl giornale viennese, un'illusione lo 
che l'Ungheria non dovunse sentire gli tti 
che il lavi sveva pro- 
dotto i Auto a dimo dal'aemaTo 
desco, Le vittorio dei bosmi sono state ua 
incoraggiamento pet A pron 4 quali, imbal- 
danziti, pensano ora gettare un guanto 
di sfida ni magiari. Tocca a costoro, con- 
forme al concetto della Dewtache Fel- 
tung, di persuadersi che la loro causa non 
si può separare da quella dei tedeschi ai- 
striaci, che il pregiudizio che il trionfo 
dell'idon alava roca ad una delle metà del- 
l'impero ridonda puro a danno ‘dell'altra. 
Anohe alla Newe Freie Presse la que. 
stione etosta, com'è da appare 
identica alla questione slava, e tale da too- 
care non solo l'Ungheria, ma tatto l'impero. 
Téota la Nene Frefe Presse di meltere 
in rilievo gi'inconvenienti e i mali che gohb 
nati dall'aver 


di cal, come os- 
serva la citata nostra consorella dell'Emilia, 


la più grando mai sarebbo atata combattuta 
nel tempo. 


Del valore del nostro esercito nomsuno 
dubita. Ma il valore si spezza, s6 chi ha la 
responsabilità della cosa pubblica, lo la- 
scissso sorprendere improvveduto 6 impre» 
parato. 

La Naziono esamina i dissonsi, spo- 
ialmenta por la politica coloniale, tra Tn 
ghilterra 6 Francia, © dico: 


gusto 
terra, la quale lo dette già 

simpat'a. Ma... traMé ma 

quemque voluptaz... è chi ai contenta gode. 
L'usaneo fà dollo omervazioni sulle 

i politiche interne o sulle 


Per ora, e datto per molto, în tutta 
questa preparazione di x lo: contro il 
Cero, Ron v' he nulla abc! die sentore 

na pensiero politico serio. Hasta; vedremo 


Stampa Francese 
Osserva il Nar 


ta connessione fra In campagna satifrancese 
doi giornali madrilani > ja politica biamiro 
chiama, “ia, sesoado il giornale parigino, il 
sig. Sig uo! colleghi han capito che 
l'ostilità, oggi immaginaria, dei repubbli» 
gabi frangesi; potrebbe diventare una realtà 
formidabile ae gli otgani allazieisti, più ariano 
continuassero i loro sforzi per stabi- 
‘solidarietà pericolosa fra il sig. Challe 
mel Laconr è il signor Zorilla. D' altra 
il governo non poteva illudersi suli’ affetto 
che la sua attitudine servile aveva prodotto 
all'opinione indipendente spaganola. Sa gli 
spagouoli protestano contro ogni ingerema 
francese, non sono meglio disposti a tolle 
rare l'ingerenza ché la stampa di Berlino 
pretende di legittimare col timore della pro 
paganda rivoluzionaria, 

Aggiunge il Natiemai che, alcino nét- 
timano or sono, i giornali tedaachi, devoti 
alla politica. del assicaravano che 
lo scopo del viaggio del re Alfonso in Ger- 


. Conetudo la 
Neue Frele Presse rijovando ls neces- 
sità che l'Ungheria si riascosti all'Austria, 
3 che il conflitto fra i magiari ed i croati 
samini nelle conforenzo ministeriali dal 
punto di vista dell'intera monarchia. 
Stampa'Inglese 
T Times tenta d'attédatro il significato 
politico che possono avere i viaggi déi re 
j Sorbin e di Rumenta e del priocipo del 
lonienegro. Guanto-al matrimonio della fi. 
glia di quest'ultimo col Itarageorgevio, il 
Times manifesta l'opinione che esso non 
abbia la mira di minacciaro il re Milano per 
la sua adesione all'Austria, 6 che non abbia 
fondamento la voce che esso sia opera della 
Russia. Secondo il Times non ci sono ra- 
gioni per credere che l'Earopa ria sul punto 
di essire tirata in una guerra. L'Austria © 
la Germania sono fermo filla risoluzione di 
non far rivivere la questione d'Oriante. La 
Russia non è disposta x tentare un giuoco 
palato onde non si vede Îl 0 che se ne può 
almost Ge pati Hosvarej essa non he mei fn to la 
prsipiertti F ® | Rumenia a resistere alle decisioni della Con- 
tra ferenza. L'Europa non ha frettà di troncare 
il nodo della questi 
valo quanto quella 
della Germanis, » cho la protezione del si 
gnor di Bismarck pon è urio setdo tanto 
solido da ‘ a don Alfonso di con- 
tinuare nella dimostrazioni antirepubblioane. 
Il Journal 


uscita dagli sorutinii del 


12 è del 19 agosto di legittimare la sua vit- 
toria con una gestione prudente ed ee no: 


—_— I 
pendo! dissero in coro N... e R.... av-| scambiato alcti@ patole, quando Irene 
tolse dal mazzo che teneva in mano un 
ottone di rosa e lo porse a Faustino. 
— Siete oggi il cavaliero della festa, 
dovete ricevere dalle signoro della ter: 
totza 
Faustino pfesa il flore con mano tre- 
mante. 
— Vione qualcuno ! esclamarono nello 
stesso tempo Irono o Claudia. Zito! 
Era il conte di Lovenau, il quale, a 
vendo corto lo giovinelle, si recava 
verso di loro. Fece dapprima alcuno 
ioni sull'aria della notie, 
‘numero dello lanterne poste alle vei 
ture sulla via. Poi con destrezza si volse 
verso di Claudia , cercando di efferrare la 
trovò. Mormorò 
lasciate morire! mi rendete 


— Birbone! soggiunse Muller, scher- 
fu allon= 


— Meriuolo ! Se potessi non vederlo 


reno. Egi 
aria. frosca. della 


caldo, ‘che sarebbe 
di essere Îl suo cavaliere. 
Irene lo ringraziò, ma rimsse al suo 
— Nulla da sperare, non v'é da 

il giovano mentre si avvi- 
di nuovo al padre. Piena di ca- 


infelice! 

Faustino non aveva trovato ancora una 
parola da dire, stava immobili 
sapeva staccare lo sguardo della incan- 
tevolo figura di Irene. 

La signora Mina Osten veniva intanto 
frettolosamente nella direziono della ter- 
razza;'e gettò degli aguardì così inda= 
gatori su tutti i personaggi ivi raccolti 
6 col suo corpo voluminoso penetrò con 
tale risolutezza tra loro, che non fu pos 

bile di continuare un dislogo segreto, 
nè un ravvicinamento misterioso, 


— Del resto, te lo ripeto, figlio mio, 


ren= 
poi sposarla presto. 
si avvidero come 

dia si avviasse 


Il padre e il figlio 


— Con meriftitò di passeggiare, pensò | . Dopo 
{l giovano benchiere con malumore. 

Osten passava in pri anto 0 chiese 
Sesia top 1 fa la risposta 

— Super! 
dei duo banchieri, 

Faustino si avviò verso la terrazza 
dov'erano le fanciuile, 


— Allora ti rimane redità, © sposi — Dobbiamo cercare di non guastarci 
un'altra. Osten sta bene a denari,-e ci | con lui. 
si può unire alla sua case, 
Giovane lasciò il braccio del 
0 hi avrò alla volla di irene PIeT 


— Perché non'avvicini più la‘ siginbe Splendi 


Odidd, diletto 
rina Irene ? diceva una piccola, ma-ele- f anaico; quale el 


è nobiltà! Stu» 


+ DEI 


HUDIZIO CONPETENT 
alla rivolta spagnaola © 


Il corrispondente romano del Corri, 
della sera di Milano riferisce il collogi o 


da lui avato col conte di Coello, già am- 
basclatoro di Spagna presso la nostra Resl 
Corte. 


Îl distinto diplomatico @ patriota n) 
gotiolo aspose sulla recente rivolta ce fu. 


concerne l'imprevidenza ce; Jas 


verme 4 5 
Ipotesi sui motivi della riteltione 


om Pe 
larga, più democratica libertà, hac 
matite’ erodato. sovessiva Tit, ca 
tn paese come Îl mio. Perchè « n dicar.' 
stnnameote il govemo _si dovbie iL 
doraro la repubblica, quando la ttonarrio 
dà il massimo di libertà dosiderabilo ud. 
maginabilo ? 

— Pa anche questo l'errore del novi) 
ministero Cairoli Zanardelli... 

— Appusto. I" sa 
petiodo in italia prodi 


but, 


ridenza, la pordita 47 
nove ani di lavoro © inno 
ci andava ridando 


imprevidenza 
iziosa aberrazione 


guerra, molto co 
pevole egli pure d'improvidenza, fa rapiin. 
fermo nell'azione repressiva. A lni si dr:5 


Ma è vero che intrighi di Borsa 
>, condiavato la propaganda reput 
cana 


— Verosimilf] A Parigi ni specnla mo!» 
sui valori spagnuoli e vi sono banchieri ; 
tenti intereseati al loro ribasso. Tuttavia, 
loro parte non ha potuto essere che me 
secondaria. 


MAGISTRATURA 
Il Bollettino del ministero de'la ciue 
pulblica alcune disposizioni nei peru.» 
giudiziario | notiamo le seguenti : 
Bemniola csv. Luigi e Carzocrea cav. ta 
simiro, conniglieri della Corte d'appello di 
Napoli sono applicati alla Corta di en 
zione di Palermo, in luogo dei consiglieri 
Carelli cav. Enrico e Cocchi iv. Canelio 
richiamati al loro precedente posto; De 
Rogatis cav, Francesco, presidente del tri- 
bunale di Avellino, nominato consigliere dell 
Corte di appello di Palermi 
paid, presidante del tribunale di Scincer 
tramutato in Avellino; Palamà Carlo. vi 
presideote del tribunale di Cosenza, nomi. 
ato presidente del tribunale di 
Vitaliani Antonio, giudice’ del tribm 
Roma. nominato vice-presidente del tr 
nale di Cosenza; Polemondo Chi ja Cesar 
nominato procuratore del Re a Caitatic.- 
richiamato al precedente posto di ci; 
istruttore capo del tribunale di Romn 
colò Rocco, sostituto procuratore del !'» 
Reggio di Calabria, nominato ragzen 
procura di Caltanissetta ; Menichini S;:-- 
idem a Santa Maria Capua Vetere. 
mutato a Napoli; Garofalo cav. Rafael»; 
® Kologna, idem a Santa Mari Capna V 
tare ; Borrelli Francesco Savario, imm n |. 
elàno, applicato al 


tano, ide 
gato di reggere la procnra del Ita 
dica, idem 


però esimeral di volgeri lo © 

quieto verso Balzer, il quale « 
presso al’ generale Giolzi, @ «er.ira 
mangisre © discorrero iranquilinme» 

Risonarono i bicchieri, a fur» 
feriti dei brindisi. Il professore 1! 
consigliere R... erano tra quelli 
discorrevano, © nel temp» st 
vano. 

Venne l'ora di ritirarsi, tili eq 
si avanzarono ; i servi erane 
trambusto per essere pronti nlis 
mata. Osten accompagnava cn r 
toso ossequio ciascuno fino all'ux 
anche fino alla acala.. 

— Puh! - disse il conto T... n ls 
ch'era salito con lui in carrozza > 
contento che sia finito. Era un'a 
pesante. Ma è necessario fare un >» 
fizio alla convenienza, allo reînniori 

— Hai veduto in qual modo ci «er 
vano quei mascalzoni di servi Y 
deva il barone. Che differenza 
6 la società! Ah, quale di 

— Può facilmento ospitare i © 
Eccellenze, dicava il vecchio lu 
al figlio da' cnpelli ginlli; 0 
rimborsaro quello che ha «peer 
che un prestito che fa, non r 
essi nulla! 

— A_ peror mio, oi rimane «© 


opsita 


(Contini) 
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. Solldati. — Continuano gravis. 
‘condizioni di salute dell'on. bagrétà- 
rio genorale dol ministeto di grazia 


lilpoto dirti 
fallo 163, ha preso le seguenti dellberae 
l'avorovoli: Rarberi Luigi — Gagliardi 
Mili = Tala Fmi og 
etoni Tia — Tavani Gio, Battista — Sciomer 
incenzo — Vellati Autooi 
srevali ia parte: Allberti ario — 
rai Francesco — Marroni Ialgt 
prrario: Chorabini Adgtito = Perraicii, 
""Lopori Pietro — Morelli Giallo 
to. Rettiota — Tacchi Euilio — 
| Angelo. 
ibricati. — Favorevole in parte: Pi 
i. irarlti — Donteari: Cano, fra 
È devotantet — Anche oggi dobblemo 
trara in cronaca ua altro sicidio, Mer- 
li sera, cirea la 8, il professore di lingue, 
ens. Alessandro epenrata, INaiaRS d'anni 
£ ava afpona ritorasto dalla villeggiatura 
"i iscca i Papa alla esa ono to ilpee, kt 
‘a dalla Puriticazione, n. 61, chiusosi nella 
sua camsra si asplodova un colpo di facile 
cotto il mento rima lo all'istante cadi 
tore. Dicosi che dispiacori di famiglia ei 
una malattia dichiarata inonrabile l'abbiano 
a togliersi la vita. 
Collio. — Alle 9 gom. dell'altro 
i sacerdote D, Carlo Peruzzetti d'anni 
"1a Roma, salendo le scalo della casa 
15, al vicolo dell'Aquila, venne assalito 
accesso di apoplessia rimsnendo sul 
tico calavere. 
Morta abbruetata. — La favciullina 


pre laî o por i fratelli 
‘inello, si appicod il faoto allo vesti, che 


che la liseraziata creatura av 
i tali per tutto 
Consolazione, nella notta cessò di 


\preniazione fallita. — Marinelli 
Fimilia, donna assai progindicata, si recò l'al- 
tro ieri sera nella bottega dell'oranrola F- 
milia Alessini, in via Lungaretta, per farvi 
delle vmpro, Approfittando di uD momeato 
cho la padroon dal negozio si era allonia 
na'a dal banco, ne aprì destramente il cas. 

somma di 104 lire, dan- 
‘ fuga precipitosa. L'Al 

a tempo del tiro fattol 
el infarti riuscì a furia arrestaro du due 
guardie che lo sequestrarono il danaro in- 
volato. 

coltello lavora. — Il bracciante 
Rarno Pasquale, ed il suo compagno Fe 
ce Cantalise, venuti a diverbio per que 
stione d'interessi faori porta Angelica, e 
presero a pugni; 
sentendosi inferiore, estratto 
îl coltello, ne vibrò an colpo al petto all' 
versario producend rita sanibile 
ta "0 giorni, dandosi poscia alla. fuga 
— Salla pretesa 
trova di malfattori che scorrazza armata 
nel'- rampagno di Tivoli, Palombara, ecc, 
p-amo assicurare da informazioni rice. 
ie # dallo assicurazioni avate dalle auto- 
rà di pubblica sicurezza cho noa esiste, 
coma non esistono alcuni dei fatti narrati 
vari giornali, 
earn che se ni 
Pa tattavia, l'autorità di pubblica sicurezza 
ente maggirrmooto assicurare gli abitanti 
d qaello contrado, ha disposto già da molti 
i un servizio di speciale sorveglianza. 
Ma i rapporti di quelli agenti faroo sino 
ni eggi negativi in tatto. 

Incendio. — Allo 7 pom. di mercoledì 
si appiceò il fuoco ad rin fienilo in via 
laria. nella. Villa n.9, appartenente : 
prealitoro di trasporti doi tabacchi signor 
Htersone. 

L'inceniio fa spento dai vigili, da alcu 
guarlie li pubblica sicarezza o da soldati 

sorsi, Il dapno si fa ascendere n circa 
751) lira Si distinsu a mpagnere il fuoco lu 
guxriin ci pabblica sicurezza Luigi Bacossi, 

«. erponendo più volte a peritolo la pro. 
pria vita, riportò qualche non grave ustione. 

-._—_e_— 
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NACA_ GIUDIZIARIA 
Corte d’ass 


di Roma 
Cincoro STRAORDINARIO 


comm. Baccelli — P. M. Trua — DI 
fensore Vitale, 
Uxorieldio 
All'ultimo piano della casa N, 30 in piazza 
degli Zingari abitava da duo aoni fl fale» 
gname Marco Bianebi, d'anni 64, nativo di 
‘Terra di Lavoro, con la ana famiglia, com- 
prata della moglio Luisa Vetralli. d'mini 50, 
n di due figli, Agnase d'anni 20 @ Giulio 
li 24. Il Bianchi da qualche tempo era di- 
venuto intrattabile, iroso, manesco con la 
«na famiglia che tremava ad no suo muo- 
ver di ciglio. 
Al anta di ciò, il vecchio era un buon 
siesaio, indafenso nel lavoro, il ricavato del 
nonnacrava ni bisogni della cass; one- 
fino allo aerupolo, geloso eccessivamente 
del proprio onore; o quest' eccesso fa np- 
punt: Ja cagione che lo trasso a sedere sul 
anco degli accteati. do 
Duo suo figlio maggiori, Giulia ed Adele, 
dimmticando gli onseti consigli del pulre: 
alcuni anni sono, deviando dal retto sentiero 
l'onore, i lasciarono sedurre de dus gio- 
vani cho le resero madri; da ciò ebbero, si 
pò diro, prinelpio i malî' trattamenti fatti 
alla moglio che accusava essoro Ìn canna 
dei falli dello figlie, per non averlo sepnta 
olucare è sorvegliare. Maltrattamenti ingiu- 
sti, mentre la povera L'ulsa era nempre stata 
bunna moglie, socellento madre, e brava 
wa il Bianchi ei era fitto in testa 
che cagiono di tutto fonse nina. I sedattori 
promisero di riparare i lcro f«Ni con lo spo- 
sara lo loro amanti, od infatti rin seatrimo- 
nio fu già. compiuto, mettre il s60/hdo lo 
sarà tra brovo. Il rigoroso padre finì col 
portonare, è 
Però, rentandogli le terza figlia 
» temendo che anche questa 
tolla colpa, crdloò alle macdre 21” Soeree 


gliarla con randola 
gfarla con cura scoomapagnandile oviipuò 


jguò avvisato, aveva lasciato 
il lavoro, e si recava 
vedare se i suoi 


gredettero gravi sul principio, Ma lo spa- 
vento fa grande. Postasi n letto, la Luias, 
che soffriva anche di un male organico al 
suore, ed essendo le ferito venute a euppu- 
razione, il 50 dello stasso mere essa‘tossò 
di vivere. 

Il Bianchi venne avrestato 0 sottoposto a 
procseso; Imputàto di ferimento segalto da 
ttiorte, e fa ribviato innanzi alle Assise. Dai 
risultati del dibattimento si constatò che la 
morte della Vetralli era avvenuta non solo 
pur le forite ri ma per una concausa. 
Cho dell'arma adoprata il Bianchi non poteva 
prevedere le conseguenze del proprio fatto. 
Infine, avendo il difensore sostentto che il 
suo raccomandato agì, spinto da una forza 
somi-irrosistibile, ed avondogli i giurati con- 
0osso queste a lo altre séqnanti (ammesse 
anche dal pubblico ministero) nonchè con- 
esdatogli il beneficio dello attermanti, Marco 
Bianchi, l'uxoricida, venne condannato mercè 
anche la clemenza della Corte, a soli Saoni 
di carcare, computato il sofferto. 


Varietà 
nari italiani nell'Africa centrale 


Il padre Giuseppe Sembianti, rettore 
degli Istituti africani di Verona, neri 
l'Unità Cattolica, 1 
riguarda i missionari italiani prigionieri 
del feroce Madhi 


Tomo signor Direttore, 

Interessanti notieie mi pervennero riguardo 
ani nostri prigionieri, © mi afretto di tra: 
ametterlo alia 8. V. Illustrisnima , affinohò 
le renda pubbliche coll'acoreditato suo gior 
nalo. 

Il 18 corrente riceveva un brandello del 
foglio, che monsignor Sogaro spediva nel 
passato aprile da Chartum, per mezzo di un 
sspresso, ni prigionieri in El Obeid. Questo 
brandello, o piccolo biglietto, della forme 
dimensione come qui sotto, riportava 4 CÌ 
tam il messo medesimo che aveva portata 
1a lettera a El Obeid. 


Ahmed el Gadi el 
Mansur ll conosce 
Elias Gaimi. 


Il messo non potè aver di più; ne no in- 
tenderà il perchè dalla lettera che qui uni 
sco; ma aggiungeva a voce, como dettogli 
dal reverendo don Luigi Bonomi , anziano 
doi prigionieri, ehe si sarebbero avuto noti 
zio certa, per mezzo dei due primi nominati 
nel biglietto; mercanti, che da Obeid sarob. 
bero passati = Chartum con 50 cammelli ca- 
richi di gomma. I nostri d'Africa ritengono 
che il biglietto sin stato scritto dal rove 
rendo don Bonomi; ma io ho bron fonda 
mento per ritenbrlo seritto da suor Terazion 
Grigiolini, provinciale delle suore. Or eoco 
lo notizie nella qui anita Jottera pervenn- 
tami oggi, 20 agosto: 
Traduzione di una lettera diretta al vicario 

apostolico dal superiore della chima di 

Chartum: 

Monsignore 
Obartum, 20 lnglio 1889, 

Finalmente sono arrivati da tre gioni 
quattro arabi, 6 si trovano presso il signor 
Ellas Gatmi; due dei quali sono Abmed El- 
Gadi o Mansur, aominciati dal biglietto di 
D. Luigi Bonomi. Non purtano alcuna let- 
tera, perchè ora tutti banno pura di seri- 
vere, dopo che una Joifora di Stambuli 
scritta in italiano, ssoza dubbio da D. Luigi, 
fa scoperta dal Mahdi; il quale aven decre. 
tato lo strangolamento di Stambalià, e non 
rovocava la sentenza, se non dopo aver in: 
tana In traduzione della lettera da parecchi 
doi nostri, ed esser rimasto convinto che 
non c'era fa essa nulla di compromettente. 

Giorgio Stambalià! pariò al Mabdi del 
scattò dei nostri, conforme alle istruzioni e 
raccomandazioni fattogli pervenire dal 
Monsignore, per messo del sig. Habib Kburi. 
Il Mahdl rispose che ci avrebbe penesto. Il 
nostro ‘inviato aspettò per ben otto giorni il 
risultato delle riflessioni del Mahdi, me alla 


presa di El Obsit, nessuno dei nostri era 
Videro più volta nno della Chie 

e, migro, con prchissima barde, ed us 
piattosto basso di atature, largo di 
spalle con gran barba: Dicono chie averano 
distinto bene almeno tre suora, ma che del 


Ma nella famiglia non regnò più un'ora |i 


di paco. Il Bisnehi era in continui 


dicendo; « Vedete onesti 
infedeli o6me si mantengono fermi nello loro 
falso oredense, mantre tanti di voi hanno sì 
poss cong lumi È, 
Jombra che il Mahdi abbia pochi Ò 
gia dia prc I dopo a n 
gione, sia perchè, como dicono duééHi due, 
Ahmed o Mansur, gli arabi, cho perdotterò 
tanti loro fratelli'in guerra, non ebbero poi 
nessuna ricompensa. 

(re zo non abblamo da sperare che nella 
provridonsa © nella prudente tattica. degli 
iugleni, che partiranno alla testa di disci 
sila nomini armati di Tot om due 
batterio di cannoni sd lente centinate di 
cavalieri nella prima miotà Gneo. 

Elina Gnimi he raccomandito daldartitoto 
ad un euo conoscente, che abita a due 0 tra 
loghe ds El-Obeid, ei è un personaggio in- 
fiuente, d'andare n trovare il Mahdi allor. 
quando le truppe del governo si avvicino. 
ranno a El-Obeld, par pragatlr di lasciare a 
lui la custodia dei prigioniori otistinni, mett 
tro Mabdi sarà occupato a resplogere il no- 
tico, 6 di lasclaeglieli condurre nel suo vil 
aggio. 

Le scrivo, monalgaore, senza commenti, 
quanto mi disso Elias Gaimi. 

Ta questò moménto arriva Abuna Tiumra 
(un buon copto scismatico amico della Mis- 
sione), 6 mi dice ch'egli parlò ieri con utt egi- 
giano fuggito da El-Obeid ed arrivato qui 
feri l'altro a piedi. Quest'egiziato nfferma 
precisamente le stesso cose che narrono Ab- 
med 0 Maosue. Egli aggiunge solsmentà che 
fl Mahdi, di tempo fn tempo, seluta i no- 
atri dicendo: « Silute a voi, cha niet del 
Nostro Signor Gesù, io vi farò vedere Said 
Tssa (Nostro Signor Gesù), » S'intrattiame 
volontieri con loro, specialmente con don 

‘egiziano che la suore sono 
vestito di binnoo; © gli uormini sono spesso 
vestiti di una giallabia bianca. 

Tre volta il Mahdi ha inviato dello forze 
contro Statin bey (governatoro del Darfar) 
6 tre volte questo farono battute con grandi 
perdita. L'egiziano dice che Slatia bey, è a 
tre giornate da El-Obeid, o che gli arabi non 
hanno più confidenza nel Mahdi; pare certo 
che non abbia più di 5 0 8 mila nomini. — 
Ecco, mobsignore, le notizia dol raomento, 
aggradisca, occ. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Importante reftifiea. — Con 
titolo, il Corriere Mercantile di Ganovi 

< Ieri abbiamo riforito la due versi 
Caffaro © del Mare circa l'arresto dell'avvo. 
cato De Amicis. Ci consta che quella del 
Mare ara la più esntta. 

< È importante poi rottiGcare l'asserzione 
dol Caffaro, che, cioè, il De Amicis fosse 
attualmente consigliere proviociale e membro 
della Deputazione provinciale, » 

Ferrovie venete. —I giornali veneti 


questo 


nsorella di Viconza, pregno il 
toro dei lavori pnbblici, onde ottenere 
che il commercio abbia a ritrarre dal narvi- 
rio della linea ferroviaria Trevino-Cittadel 
Viennza vantaggi più corrispondenti ai gravi 
sacrifiri sostenuti dalle provincio per la re: 
Iotiva contruzione, 
arresti. — Leggiamo nello 


< I solerte nostro corrispondente da Gir- 
genti ci ha aggi teleerafato, che stanotte 
140 nomini di forza pubblica, capitanati dal 
cav. MinolB, procaratora del Re, dal cava 
liera Sangiorsti, inpettore-capo, 6 dal coman- 
dante le quardio di questara a cavallo, signor 
Leone, fecero un'altra ratata di cinquanta in- 
dividui, indiziati como facianti parto della 
assoriazione dei malfattori già scoperte. 

< Fra gli arrestati ci-sono i ricchi proprio. 
tari Costanza 6 Rernardo. 

< L'opinione pubblica ritiene che la pub 

tranquillità, 
pletamente assicurata. I nostri lettori rico; 
doranno che, sotto l'imputazione di associ 
ziono di malfattori, erano già stata arrestate 
cirea 150 persona, nella provincia di Gir- 
genti. » 

Ancora della tragedia di Savona. 
— 1 giornali savonesi aggiungono i seguenti 
prrticolari al racconto che abbiamo pubbli- 
cato, del tragico fatto da oni la città di Sa. 
vona fa tarb: 

< L'artista Gicrgi vivo tuttora, o non 
ostante che i medici non laacino intravedere 
alcana sparanza di guarigione, a giudicare 
dalla forza d'animo colla quale agli sostiene 
i dolori atrooi cagioviatigii dalla profonda 
forita al petto, si potrebbe credere che l 
natura abbia ad operaro uno dei suoi mi- 
raooli. 

< Un notaio, chiamato nelle ore della sera 
nl capezzale del ferito, riceveva le disposi= 
zioni testamentario di lnî. 

< Verso la mezzanotte il sindnco, cavaliere 
Maroa, assintito da‘dns impiegati municipali 
dallo Staté tivilo,ni recava alla cana del 
Giorgi per compiere in eztremis il matrimo: 
nio di Ini con Una: signora alla quale ogli 
era da tempo legato. 

< Nel mattino di ieri, 90, la Moy ed il 
Giorgi recavansi dalla ‘padrona di casa del 
primo piano dello stabile al n. 18 in via Piaj 
fissando il prezzo mensile d'una camera ed 
avvertendo che sarebbero ritornati poco dopo 
{l mesrogiorno. 

« Torparono infatti è farono messi in pos 
sesso del loro quartierino. 

< Verso 162 112 la prima attrico signorina 
Adelina Marchi, passando per via Pis, fn 
compagnia d'altro artista della compagnis 
Salvini, intese come va gemi o. 

< Sospettando che si trattasse d'una qual. 
ghé sciagura, Îl compagno della Marchi sali 
lo soale della casa, donde pareva partissero 
quei lugubri lamonti e trovato l'ancio aperto, 
gli si parò dinanzi agli oochi quel ero spet: 
tacclo.» 

Furto In chiesa. — La Provincia di 
Oremons dice che l'altro ieri, nelle ore po» 
meridiane, entrarono nell, chine di San i- 
gismondo, posta fuori di Porta Romana, al: 
cuni individal, e rabarono la cassetta delle 
elemosine. 

Al sagrestano che voleva opporsi sommi- 
‘nistrarono una buona dose di pugni. 

Oodesti malfattori.. inseguiti però n ca- 
‘vallo dai reali carabinieri, farono raggiunti 
» posti in domo perri. 


ta, non più tardi del SI 
odirizzati al Comitato 
masionali per la 


< Si rammenta che questo Congàteso; enb- 
bene nazionale, anzichè impedire, accoglierà 


Cesare Becattini D. Barbi-Adriant 

N grassatore di Torino. — La Gar 
setta del Popolo del %2 sori 

< L'autore della grassazione in vis del- 
l'Agendottia è tto vero arneso di galera. Ha 
già sulla cosciensa una dossina di 
rimenti è ieri, rispondondo alfé domando 
dall'ispettore di P. 8, dinse cinicamenta 
sarebbe disposto a continusre nel mestiere 
dell'accoltéfiatore, poichè non può tellerare 
cho altri abbia denari ed otologin d'argento 
mentre lui non possiedo il bocso di un quat- 
trino! 

« L'aggredito intanto continua a trovarsi 
in uno stato piattos'o gras 

” ro. — Il N. 239 del giornale I? 


Jequent 
Mart, di Ganora, fa sequestrato per offso 


Lei musica all'Enposizione di Ud 
lo un articolo che dà: conto, 

Gazzetta di Venezia, della Esposizione 
Udine, si loggono quasta rigi 

< Gl'iogegni del Friuli sono facilmente in- 
ventivi: c'è, per esempio, un villico di Man 
sano, cert» Novello, il 
aleganti ed eocallenti pianofori 
genti che hanno provato il suo verticale, vi 
riconoscono tutte le qualità delle. fabbriche 
più accreditat», E, giacchè parliamo di mu» 
sica, in questi giorni è capitato qui un vero 
fenomeno : un giovine di vent'anni, il qual 
dopo aver cantato a orecchio nella chiesa 
del suo villaggio, avuto în mano lo npar. 
tito d'uva messa a due roci, non solo soppe 
da sò rendersi ragione della musina scritta, 
ma schiccherò una messa a quattro voci ab 
bastanza corretta, sebbens povera di fantasia. 
Per i dilettanti di antropologia va notato 
che questo giovinotto è di uno sviluppo cor- 
porso limitatissimo, è ancora soprano. Sta- 
remo a vedere se il fenomeno racchiude un 
vero talento. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 22 agosto 
na: 

1. R. decreto, 29 giugno, che costituisce 
in corpo morala l'Opera pia legato Moroni 
in comune di Primaluna. 

2. R. decreto, 8 luglio, che dA esecuzione 
alla Canvenzione d'a:bitrato fra l'Italia e 
il Chi. 

2. R. decreto, 8 lugli 
gregazione di carità di Santadi. 

4. R. decreto, 19 luzlio, che approva il 
riparto territoriale formulato relazione 
dell’agefite Bogetti Agostino in data 30 
aprile 1883, è conseguontorinnta i nuovi con- 
fini territoriali dei comuni di Monreale, Bor 


che eaioglio la Con- 


getto, Giardinelli, Montelepre, Parco, Piana 
dei Greci, San Cipirello, San Giuseppa Jato, 
Santa Cristina Gola, Camporeale e Poggio 
reala sono quali risultano dalla pianta topo. 
grafica redatta dallo atosso agente Rogetti, 
in data |5 aprile 1883. 

5. Disposizioni nel personale militare e 
giudiziario. 
—_—_——or._ 

Riunione di ministri 

Sotto la presidenza dell'on. Mancini 
tennero adunanza i ministri che trova- 
vansi-leri a Roms 

L'on. ministro degli affari esteri ripar- 
tirà stasera per Cnpodimonie. 

Assicurasi che il prosidente del Con- 
s’glio prorogherà fin verso la metà di 
settembre la sun asno»za dalla capitale. 

Il barone Keudell 
Il barono_ Keudell, ambasciatore im- 
di Germania presso la nostra 
Real Corte, partirà posdomani per la 
sua patria, per godere del consueto suo 


Il Consorzio e le Banche d'emissione 
mel 1881 


Fu pubblicata la Relaziono presentata 
alla Camora daj Ministri del Commercio 
© dello Finanze sull'andamento del Cor 
sorzio 6 delle Banche d'emissione ne 
l'anno 1881. 

La Relazione dei duo ministri è! corre- 


I due on. ministri così conchiudono le 
loro considerazioni : 

Da questi vari prospetti risulta un non 
piccolo to nello nostre condizio. 
nil' aggio continuò in quel movimento di 
ribasso che si manifestò negli ultimi mesi 

‘che divenne permanente, 


fa 


H 
Eh 
H 
tri 


amministrazione, ma anche allo ri 
atrette offerte di buoni impieghi che i com- 
merci 6 16 fodustrio non interamente svilup. 
peto nel regno offrivano j dra parò ei con- 
celoreto un apprezzamento più fidticioso ; 
un miglioramento così nel titolo 
del Debito pabblico di un paese nom può 
non avero una larga base nel giudizio una: 
nime def miglioramento delle suo condi 
gioni faensiario, politiche e mori; la dl 

NA di poco richiesti o 
Eltibuii ltidati nol peò arri che pio 


go 

ghe il difetto del suo aiuto pon giungeri 

controbilanelare l'incremento naturale dello 

altre condizioni favorevoli al nostro Conso- 
idnto è n depriutorns il corso. 


DISPACCI ELETTRICI 
(ACENZIA STEFANI) 


Nan Vincenzo, 22, — È arrivato il 
vapore Polcecera, dolla Società Raggio; 
prosazio per Marsiglia @ Genova. 

Berdino, 22 
tirà domani mattina. por vietare la Corte 
di Dresta, ovo giungerà a mezzogioroo, 

M. ripartirà venerdì allo 7 112 ant. per 
Vionn 

Irel, 22. — 1 giornali discutono 
sul viaggio di re Alfonso in Germani 

La stampa liberale dico che la Germa- 

l'Austria-Ungheria o la Russia Invia 
rono recentemente al governo francesa una 
nota collettiva, contenente osservazioni che 
si potrebbero qualificaro temerario. La 
lama liberale soggiunge che i tempi mo- 
derni non ammettono un nuovo Congresso 
di Vienna, nò un'altra Santa Alfespzs. La 
pa conservatrice sconginra il governo 
francese nd agiro con molta prudenza cirou 
il viaggio del ro in Germania, affinché non 
sorga por la Spagna un impegno interna- 
zioni 

Berlino, 22. — La Corrispondenza 
provinciale dico che il motivo della convo- 
cazione dol Consiglio federala e del Reich- 
stag è per approvare la ratifica del trattato 
di commercio fra la Gormania e la Spagna, 
trattato cho promette risultati favorevoli 
per le due nazioni, di cui l'accordo sempre 
orescente è un pegno di paca ulteriore e 
di benessere gener: 

Parigi, 19. — La China accordò ui 
soddisfaziono pel rocente massacro di vn 
missionario francosa nell'Yunnam. I colpe- 
voli saranno puniti © si da 
in danaro. 

Messandria d'Egit 
i morti di cholera furono al' Cairo 3, in 
altro località 330. 

Parigi, 23. — I giornali respingono le 
accuse della Nordd-utsche Allgemeine Zei- 
tung contro la Fravcia, chiamando il gior» 
nale stesso provocatore, 

Londra, 23. — Dispacci da Hanoi In 
data del 17 corrente recano che i francesi 
marciano verao So-Tay; dopo un vivo 
combatimento vî ritirarono a Plu-Hai; 

l'indomani oceuparono la città. 

N Times, parlando dell’ artiorlo dolla 
Norddeuscha Allgemeine Zeitung, esorta 
la Francia ad abbandonare imprese che 

forza ed a raccogliersi 
ragano scop- 
innesota. La città di Rochester 
fu parzialmente distrutta; i dintorni ne 
farono dav 
naia di mort. 


— Giunse ieri il 
Umberta I, della Società Rocco 
riparto orgi per la Pista. 

Altemburg 
ia-Altenburg ha largito 00 marchi a fa- 
vore doi suspers'iti d'Isch 

Venezia, 23. — lomora n bordo dol- 
l'Amphitrite è arrivata la vogina di 
cin Oggi prosegue por Coponhagen 

Taranto, 23 — Stamane è partito il 

ro-trasporto Europa, diratto per Ve- 
nezia. 

Zendra, 23. — Dispacci da Hanoi re- 
cano che il ‘combattimento avvenne il 15 
corrente. Tre colonne francesi, direttesi 
verso Son-Tay, sostennero vivi combatti- 
menti cogli Annamiti, che erano bone ar- 

. Le colonne, dopo di bombar- 
to ed occupato alcuni punti, dovettero 
ritirarsi. Gli Annamiti insegnirono una co. 

lonna per lungo tratto, obbligandola a 

rieatrare ad Hanoi, complotamento spos- 

sata. Un'altra colonna rioocupò l'indomani 

alcone trineeo agombrate dal nemico di 

notte tempo. I francesi etboro due uffi. 

clali © dieci soldati morti, e 54 uomini fe- 
riti gravomento; gli Annamiti trenta morti 

Assiourasi che gli Aunamiti abbiano ele- 

ato trincee da Hanoi fino a Son-Tay, e 
che essi le occupano fortoment 

Milano, 23. — Stamano la rogina di 
Grecia passò per questa siazione, diretta 
al Gottardo. 

Caltanisetta, 23. — lorsora si svi 
luppò un incendio nella solfara Capodorso, 
in segaîto allo scoppio di una mina po: 
atavi fartivamento da taluni operai per a 
vidità di lucro. Rimase morto nn ragazzo 

altri quattro zolfatai sono 
feriti piuttosto eravomente, 

Fa senza indugio chiusa la 


Lo autorità amministrativa e gi 
un ingegnere © pare:chi agenti di pubblica 

accorsero sul luogo per i prov. 
redimenti da prendersi, 


per contanti 90 45, 
da 90 67 152 a 9055 
in ribasso di 
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Milano, 23 agosto 


100 100 
"a 
10 

La 

2 

CE 
= 

di 

Copa 

1299 — 
e 

ter 

1 


Credito fondiario ; | + . 
Lotti ..... 

Azioni Sue 
Azioni Paname : 
Argento fine. 


i 
i 


Napoleoni d'oro 


Gabi sopra Puig 
Guabio copra Lontra 
ita austriaca - 

mustr. in carta 
Union Bank ...... 
Rend. anstr. uova (oro) 
Rendita, 2ngher. nova 
Laonderbank. +... . + 


FREREEFEEI 
188158881 5138288 


k] 
vevveveveevenvet 
a 


IILLIVETREEIBITII 


Berlino, 22 agosto. 
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Cambiosu Londra (8 mesi) 
Rendita italinz 


B|sesl 1858558 
833315 
è 


818581 


È. D'ARCAIS, Dire 
Ro unado Giovanni, 


santo il dovare di rendere pubblico cmaggio 
sapienti «ne cure, ei al vivo interesse 
che porta ai suoi malati. 
lo vede iutorno ai bambini a Ini affi 
non può a meno di sentirsi ormmosso. 
Ogni loro sofferenza si vede riporcossa sui 
suo volto; ogni loro progresso lo riempie di 
gpoin. Egli è per essi un padre ed un amico. 
Caritatevole e tollerante coi poveri, non 
solo li cura 
soventi gi 
menti necessari, e ne ba mantenuti a proprie 
speso. 
Dinanzi a tali fatti ogni parola è superfin 
Ponsano queste poche linee dettate dal 
l'ammirazione © dalla gratitudine essere una 
giusta soddisfazione per quell'egregio dot- 


AGLI AVVOCATI 


Commentarii, di Giovanni Brunneman= 
no, in lingua latina — Opera completa, 
composta di due Tomi e di 16 fascicoli, 
in sesto granda, edila a Loreto nel 1841 
dai fentelli Rossi. — Prezzo Lire 80. 

Rivolgersi all'Agenzia degli Annunzi 
dell’Opinione, via del Seminario, 87. 


Tori sora allo nove o mezza cessava di vi- 
vere nell'età di anni 68 
ENRICO HOZ. 
Di Lui può dirsi senza esitazione che fa 
lavoratore ed abile quanto fu coscenzioso @ 
modesto. Venuto in Italia diciottenne com 


cato, fu costanta nel tenersi lontano dalle 
cariche @ dagli onori. 

Fa caritatevole sanza ostentazione, nascon- 
dendo, perfino ai suol, ainti cha spesso dava 
anche profasamente. Pu padre e sposo affet- 
tuosissimo, come tenero fa del pari per 1 
congiuoti lontani. 

Nato in Svizzera, amò la rus patria 
ghe mai rinnegò, benchè per i lunghi anni 
passati in Italia fosso di questa ammiratore 
quanto altri mai. A 

Roma, 22 agosto 1883, 
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DELLA PROVINOTA DI Roma 
la palazzo provinciale, piama 86. 

Belluno |7651 sereno 

Domodos.! 7654 112 cop. | 


S i —_ù MII) sep Tatendenza cd fon, via dall'Umiltà. | “i 
iano 65,6 sereno rob uestura di Roma e circondario 
Tesla (gie È SPETTACOLI D'OGGI Resch: portal 


Fiumicino 


Contanzi. — Don Aferzio maldicente | “TITAVATS ROMA-TIVOLI agio | 
0009); Partenze da Roma Id — 56-74 
Anfiteatro Umberto. — 92 — 1115406 — 69 
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mai I $ | Panificio Militare, piazza S. Apollonia, n. 
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SEM TLT strazione iper j| — HAT — 480 — 608-718 di Roma, via Monte della Farina n. G£-A- ai ja| Militare territoriale, via della Lungux 
ini Ered Agzivi a Roma G 2) — 000 — 10 10 —/Uficio di leva, ria della Missione cx-ece: Selviati, 
metodo di coltvarli. — Dirigere all'A=| 11Agivi  fioma 0 2) — 9.00 poni 
genzia dell'Opinionz, aggiungendo 50 | a 


smarimi per le npovo di Pecco postale, | _ TRAMVATS ROMA-MARINO Orarm _ | ogitro o Demanio 1 Hgineio MiA) odi Disciplina Su 
EV ii e LL LELI Renn ii 'ena, via 8. Grisnzono, 
DA VENDERE n 


E Imposte diretto e catasto, via Monte della Pa- Tariffa talegradica i x 
A VEND Ac tris 77 — 1 40 — 4 pone di [co dira fl bee Ti iaia al 15 pa 
Fi Quadro del chiarissimo pittore Fre — 82 Dogila Mrtipalei di Baia grditari Li 
ri top, Attmni. Rivolgersi all'Atumiiotra | _ Partenze da Masino 4 55 — 9 18 — 12 07] P3fata | ni Da n= 
calco zione dell'Opinione, via del Seminario, pu} — 7 Bigi , semafo 132 
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belle, porto di Ripa grand per vagiiat 


SOCIETA' REALE 

Ausiearazione mutua n quota fissa contro | danni 
dell'incendio, dello scoppio del fulmino , del 
guz e degli apparcechi a vapore, 


| PASTA PETTORALE 


dott. Andreu di Barcellona 


î nel primo bacino d-i La; 
GUARIGIONE PERFETTA DI OGNI CLASSE DI TOSSE " i i 


Como. 
Rivolgersi al Notaio siga: 
Virttì di questa pasta nelle diverse varietà che presenza 
Questa malattia. la dei FRATELLI BRANOA - Milano, Via $, Prospero, 7. 
— crei 


FONDATA NEL 1829 


dott. ALEMANI — Milano, via 
rauca e faticosa, sintoma gene 
Sede Sociale in Torino - palazzo proprio, via Orfat, 6 La Tosses imento di etinia @ catari pol 


S. Andrea, o. 13 
pol ——_ 
na da Crociferi 2 diminnisoe nasai con questa pasta e ridnoo gli 
Agenzia in Roma - via Crociferi 23. monari pasta © riduoe gli so 
Gli assicurati sono tatti Soci ed n loro farore esclusivo è di. sella 


DELL'ESPROPRIAZIONE 


‘ammalato, PER CAUSA DI PUBBLICA 
Fposto il godimento dei risparmi annuali in diminuzione dell'annua | | K_,gg Tosse continua e pertinucs, prodotta da 


| $, si UTILITÀ” 
juota di Associazione pagata. La Società restafestranea a specu- un forte prudore alla gola, molte || 'Cnsciaiia dle 
Misia: nappainene Jagna [e Società Fanagelezazse. a pece, qoita fl carattere erpetico, diminzisco subito oct Grasso A 
avessero in complesso all'in 00 4 tuto i 1861 i mate | dicinalo è sperisoe coll'atto di ua buon depurst” 
Sir 27 alti end Teo e nio a dia pieno por | La "T'ossers: a oca certa essa ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
sinistri 27 milioni 404 798 26. Al $1 dicembre 1881 aveva assicu- È inte srcso conte nzieli api n 
saboal "e proventi. da doni propri di ® mito 173 488-0b al | | rando table entrante nervoso De feto di 3 MILANO - 
l'anno. £ Seti multa ed'in obbligati a pagare | || sta pettorale. 
pifinfori delrannua quota fia conernua nell polza metin || La TOS fr gopuateche, ghe uitacca i na 
È gpl ono part fs rsacineso ingrato di densi || A _N'OS fio pria ni «dii amati te 
rr dato spose || guaine Gan queta netfotenza 00, apati sanguigni Stminerio NT, 

La Scià pro veio ai pagamento di ici lle apse || lazione cn quia pl speciment o | 


piro 
Jo o di. raffredà MA? Verdi! Gialle!! 
d'insufficienza, col fondo di riserva e csi suoi proventi. La Tosse settare 0 di raffreddore e la z 

Lo getto @ le Tura ono estasi preso gi senti dela | sa ecnt 0 crea, i gut cao eeta di ngn Garrarenà 
Società. Zioso medicinale, Sono innumerevoli gli esempi di guarigione | 

Sono concesso delle facilitazioni alle rrovincio, ai Comnai, alle | {| Steante te Re ehe a mmatoli gli esempi di ua 

Opore Pi ed altri corpi amministrarivà person sost 


gon una tale portinacia che al tisnomo ralfreddore si ripro. || raccomandate per le loro qualità igieniche e rinfrescanti 
Agente capo per Itoma e I'rormeia signor cav. P. || duoeva ta moto; insoliti riescime nella stagione estiva. 
Pacifico banchiere, Via dei Crociferi, 44, sim stagior 


de GRANATINA, SODA-CHAMPAGNE — Si vundono dal Mini Pia 
Pa S —s | 1 ret rimelo è dunque sape gua | ESTRATTO DI THÉ telli Cattanso — Bologna 
Il Convento 


pis PREZZI PER ESPORTAZIONE 
RACCONTO a) rione der A S MIA ci ug inn | de una Fabbrica di camicie colorate. 
p=] ® » » 


ggni classe In Bottiglia da Litro nti ren 
sicuro che penetra in forma di fumo nell'appa- !| » 
antonio cacci, 


a] mi 
|| rato respiratorio. i i Amburgo. 
eiegantissimo solumo di qnasi 100 pagine di Tamando una cole riguretta, anol 
io Formato 160 — Le 8 5 guns: ttorar 
Dirigere vaglia ul 
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sito preeso l'Agenzia d'ss. 


L. 1,30 al cento, Axusstandi 
10;m por volta sscet: 50, - 


Ottimo referenze. Carlo Hean in 


Agenzia dell'Opinione, più 


PER LE VIE 


G. Versa 


GLI. ATTACHI DI ASMA sstsartrmze | | COLLEGIO E SCUOLA INTERNAZIONALE CON TRE MEDAGLIE D' ARGENTO 
colle carte azotate. ‘bruciare .. 


DI COMMERCIO per la riproduzione della serittura, disegni, piante, 
eva prima riposo, sento eri pieArÌ note ecc., in nero indelebile. 
Reso: oo ivanta Ia: | duet elim trp Si da doo sani ca Canvit Apparecchio di saggio franco contro invio di L. 14 D 
per formato di 1116, L. 22 per 18 e L. 30 per ii. | 
Si domandano agenti in ciascuna città - Auto 
pigro vaglia ll'Age reti i ta C° — Boulevard Sebastopoti, 107 
cont. 0 por spese postzio armo, Aloagi — Bologna, Farm n pista C' a lopo 
_—_—————"—t— 


ITALIA. CENTRALE ir o) IRTENTENTI 


una carta nella camera 
dell 


gine 


gio. 
Scuola. 
uida dei viassiatori 
DI 
L. F. BOLAFFIO CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


legante volume di 600 pagine con carta 5 eSé Pel Sindaco: Prof. T, PERTUSATI. 
Salice d'Italia: 150 Giant Fine con carta chit di CICQUEL 
Farmacista difprima classe di Parigi 


la gran pianta di Roma. 
I soli preparati antiasmatisi ammessi @ ricompensati 
psosizione Universalo di Parigi 1878. Riconoseioti da 
grandi celebriti mediche come i soli rimedi efficaci per | 
medisto sollievo e susseguente cura dell'Aema a dello Bros» 
ghiti. Non sontenendo alcuna sostanta nociva sia la Carta c'o 


Dirigero vaglia all'Agenzia dell' Opinione, più 
cent. EÒ per spesa postal 


neve Eimeti Lo Stabilimento balnesro di 
LEVICO 


Aperto dal primo maggio [all ottobre 
Ul fillals Stabll'men'o alpino del Vetriolo dal 1° Giogno ni settembre. 


qurati. L'ammalato end 
beso 


NUOVO ROMANZO 


| Dal primo piano alla soffitta 


{ Sigari Cioquel possono essere usati dallo persone li jiù 
Îicate senza inconveniet 
Mo nrico Castelnuovo Prezio dello scatole Carta”che di Sigarotto L. { 5îi 
eloganto volume in 16° di oltre (20 pagine L. 4,50 Frauco per posta Lire 240 
| Di: all'Azozzia dll'Opinione. più 6 scatole L. 6 40 franco di porto fn titto il regro 
postale, 


n Dirigerte domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano. Finzi 
ss i MO Dee a Edel Bia 0 Bianchelli, Roma, Corso 159-154 e via Frattina $4-B; Fisenzo 
lai ma Lite cina via Pansani 28; Milano, via 8, Margherita apgolo via Carlo 


maitam——_ pollo Petite nali e Diter | Altro 
URAGUARA (===: Soi | Prg ANTICHISSIMA NOVITA 
(proprietà dei Fratelli Ubicinî) 


nl N, 590 al Corseila Roma 
in PAVIA, Via Corsa Vitttorin Emanuele N. 61, Dejosito della Fabbrica privilogiata @ premiata di Sapoci 
somani @ profumati fondata in 


, JESI nel 1835 


cf dentifeieto dii RR. PP. [Benedettini Olivettn 
dell’ di Soulao (Gironde) inventato Zal R.P. Pierre 
Boursaud Priore della stassa nel 1973. 


La formula di al raro spesifico da più di 5 socoli 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


RIOLO 


(ROMAGNA) 
Proprietà e conduzione Luigi Magnan 
Direttore sanitario cavallere Augusto Mezzini 
Amministrazione, Bologna 1, via Rissoti 


La tintura di questa pianta Americana importata dal 
Prof. Luigi Ubicini, An dal 1872, è un farmaco che l'e- 
sperienza ha dimostrato. voramento prezioso par la. sor- 
prendente fficacia curativa nei catarri cronici dei ronchi 
Rella broncorrea da bronchiecta-ia © da escavarioni pol- 
monali prodotte da tisi nel prin) » secondo stadio; nelle 
eiarree croniche e nella stitichezza di, 


Luotto e sabbie. dall'Oceano, colla atossa nogli » vi 
pendente da atonia 1, Por sesare | fanghi coltivati non velenosi, non ehe si atanno facendo par risusaitarla, vunne ritrovata. 
della mucosa intestinale; noi lenti catarsi dello stomaco Stagione balneare 6 curativa emersi quei terribili noideati di avrelanamenti lp e pr arato nelle tre forme di 

A delle vie Eiliari; nella dispepsis da insufficonza dei suo Dal 25 Giugno al 15 Settembre Ratvere e gonla dol :PA Mogadionna Ban. 0) apici 
hi gastrici. Infine questo rim din, Ja cui efeacia venne 


mento 
vontive 


NOTE BIOGRAFICHE 


di maestri: premiati 
dal Ministero dell'istruzione pubblica 


Libro di 9 fagli in 16 prezzo L. 2 


sequisto dirigersi all'Agenzia |la!P Opinione, via dal Semi- 
nf. 


chi delle prezione umelità detergenti pre 
orata dol denti. 


giù affermata da distintissimi modici sia in America cite 
fra noi, si presenta come un sorriso di speranza agli în. 
folici affetti dal terribile morbo che tende a distraggore 
gli organi della respirazione -- Li» 5 al flacone, 


Un deposito succursale è atato stabilito dai propfietari 
presso E Mantegazza 6 C.. Roma, via 


Allo Stabilimento di Riolo, uno dei migliori dirti, v 

hanno Bagal © Doosie d'ogni specte. — Inalazioni a nuo-0 « 

[perfoziensto sistema. — Bibita dello scolari Acque Sala io. 
ho, Misto, Forraginose, Sulfaree @ della portrat sx 


/ACQUA SULFUREA DELLA BRETA 
Tsnto nello Stabilimento osutral: che nul grandioso niova 
[Alb-fgo si. trovano'elsgantiasimi sl'oggi a modici prezzi. 
(QUARTIERI AMMOBILIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLI 
‘Por.informazioni: BOLOGNA - Ammi-intrazi:00 — RIOLO, 
Giabilimente. 2, 


Camarini, 
Per Annunzi ed Inserzioni Tivolgersi esolusi- 


vamente all'Agenzia d'Annunzi dall'Opinione, via 
dol Seminario, 87. Roma, 


de 
Raro 


di 
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